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Anno Scolastico 2014/2015
Piano Annuale di Lavoro

      INSEGNANTE  Mariella Miani



CL.
II
SEZ.
DLL
      MATERIA
Scienze Naturali



1) PROFILO INIZIALE DELLA CLASSE

a) comportamento – partecipazione

Circa metà della classe mostra in generale un atteggiamento corretto durante le lezioni, prediligendo un ascolto attento alla partecipazione attiva durante la spiegazione degli argomenti; nei rimanenti casi vi è discontinuità nell’attenzione e, da parte di alcuni, anche disturbo alle lezioni. 
Vi è disponibilità ad accogliere le proposte didattiche presentate loro dagli insegnanti  portando nella maggior parte dei casi anche  il materiale necessario a svolgerle.

b) livelli di partenza         

Un importante requisito per lo studio della Biologia cellulare (parte del programma di quest’anno) è la conoscenza delle  proprietà dell’acqua e delle sue soluzioni, oltre ad alcuni concetti di Chimica in parte appresi nel precedente anno (es. stati fisici e costituzione della materia, leggi chimiche fondamentali e teoria atomica, concetto di mole e sue applicazioni), in parte da spiegare quest’anno (es.,classificazione degli elementi nel Sistema Periodico, leggi dei gas). Pertanto inizialmente si procederà con la trattazione delle unità didattiche relative alle leggi dei gas e agli altri stati fisici, all’acqua e alle sue proprietà. 
Complessivamente nella classe il livello di conoscenza dei contenuti appresi nel precedente anno e le capacità di rielaborazione degli stessi sono da considerarsi mediamente sufficienti.
2) OBIETTIVI DIDATTICI –DISCIPLINARI

(conoscenze) 
· Conoscere i fondamenti dei fenomeni vitali comuni a tutti gli organismi
· Riconoscere l’uniformità di meccanismi e strutture nella variabilità del fenomeno biologico
· Rilevare e spiegare le caratteristiche fondamentali degli organismi a livello cellulare
· Identificare nelle cellule i componenti strutturali e correlarne le funzioni
· Distinguere tra i principali tipi di divisione cellulare

· Comprendere i meccanismi di trasmissione dei caratteri ereditari (genetica mendeliana)
· Evidenziare le differenze tra teorie fissiste e teorie evolutive ricercandone l’origine negli autori del passato

· Comprendere la classificazione dei viventi in chiave evolutiva
· Distinguere negli ecosistemi i principali tipi di interazioni tra gli organismi  e il loro rapporto con l’ambiente
(competenze)

· Saper comprendere i contenuti del libro di testo in uso (Asse dei linguaggi)

· Osservare, descrivere e analizzare fenomeni appartenenti alla realtà naturale, quali ad es. il comportamento dei gas, dei liquidi e dei solidi  (Asse scientifico-tecnologico)

· Utilizzare adeguatamente la terminologia specifica (Asse dei linguaggi)

· Saper effettuare connessioni logiche e riconoscere relazioni tra le conoscenze apprese

· Saper leggere ed interpretare grafici e tabelle (Asse matematico)

3) PROGRAMMAZIONE DIDATTICA SUDDIVISA PER QUADRIMESTRI
I° Quadrimestre
· Leggi dei gas- equazione di stato dei gas perfetti- Principio di Avogadro- volume molare- teoria cinetica dei gas

· Liquidi e solidi 

· L’acqua e le sue proprietà- soluzioni acquose- cenni sulle biomolecole
· Cellule Procarioti ed Eucarioti- la cellula eucariote: strutture e funzioni dei suoi componenti –cellule animali e vegetali

· Passaggio di sostanze attraverso le membrane cellulari: diffusione, trasporto passivo e attivo- endocitosi ed esocitosi

 II° Quadrimestre:
· Ciclo cellulare: interfase e divisione cellulare mitotica- divisione meiotica
· Trasmissione dei caratteri ereditari: esperimenti di Mendel- dominanza e recessività- legge della segregazione degli alleli- codominanza e dominanza incompleta- allelia multipla – eredità poligenica- caratteri legati al sesso- malattie genetiche umane
· Teorie fissiste e teorie  evolutive: dagli autori antichi a Darwin

· Classificazione degli organismi viventi in chiave evolutiva
· Rapporti organismi-ambiente: ecosistemi e principali tipi di interazioni tra gli organismi- biodiversità
4) RACCORDI INTERDISCIPLINARI

Nessuno
5) INTERVENTI DI RECUPERO PREVISTI 

Se necessario, recupero secondo indicazioni individualizzate, con eventuale sospensione del programma per una settimana e revisione degli argomenti eventualmente richiesti  o della metodologia di studio.

6) METODOLOGIA D’INSEGNAMENTO

(lezione frontale, gruppi di lavoro, etc.) 

  Verrà evidenziata l’importanza del metodo scientifico nello studio dei fenomeni naturali utilizzando se possibile sussidi didattici audiovisivi. Sarà possibile coinvolgere gli studenti in attività di laboratorio quali semplici applicazioni delle leggi dei gas, la preparazione di soluzioni acquose e l’osservazione di preparati di cellule al microscopio ottico.  Le lezioni, di tipo frontale, saranno improntate a favorire un maggior coinvolgimento degli studenti nella definizione dei principali concetti disciplinari proponendo, per es., gli argomenti in termini problematici. 

7) MATERIALI DIDATTICI 

(testo, attrezzature, tecnologie multimediali- laboratori, videoregist/registratore, ect....) 

Laddove possibile saranno utilizzati video/DVD ad integrazione del testo in uso e materiali necessari all’uso del microscopio ottico, oltre a qualche semplice esperienza di laboratorio di chimica sui gas e sulle soluzioni.
8) ATTIVITA’ INTEGRATIVE PREVISTE 

(uscite, conferenze, etc....) 

Nessuna

9) TIPOLOGIE DI VERIFICA E LORO NUMERO PER QUADRIMESTRE
  L’accertamento del livello di conoscenze acquisite, dell’uso delle capacità di  correlazione e di rielaborazione dei contenuti, del grado di partecipazione e di impegno nel lavoro scolastico verrà effettuato attraverso interrogazioni orali e questionari scritti di tipo misto (risposte chiuse e aperte), tenendo conto del comportamento tenuto durante le lezioni per la valutazione finale. Verranno effettuati 2 questionari scritti e se necessario una interrogazione orale nel I° quadrimestre, due questionari scritti e se necessario una interrogazione orale nel II° quadrimestre.
10) CRITERI E TABELLA DI VALUTAZIONE 

	VALUTAZIONE
	Conoscenza e comprensione dell’argomento / abilità espressive
	Competenze procedurali
	Capacità di organizzazione, argomentazione ed elaborazione personale

	9-10/10

14-15/15
	Evidenzia una conoscenza completa ed approfondita dei temi trattati. Emergenza di interessi personali o di personale orientamento di studio.

Si esprime in modo pienamente corretto e ben articolato, con un lessico ricco, vario e molto efficace.
	Affronta autonomamente anche compiti complessi, applicando le conoscenze in modo corretto e creativo.
	L’organizzazione dei contenuti appare solida, con considerazioni personali ampiamente e criticamente motivate.

	8/10

13/15
	Evidenzia una conoscenza completa dei contenuti richiesti. Si esprime in modo complessivamente corretto con un lessico pertinente ed appropriato.
	Affronta e risolve situazioni problematiche di una certa complessità affiancandovi una buona conoscenza dei contenuti.
	L'organizzazione dei contenuti risulta assai coerente; analizza in modo complessivamente corretto e compie alcuni collegamenti, arrivando a rielaborare in modo abbastanza autonomo.

	7/10

11-12/15
	Conosce in modo chiaro e ordinato i contenuti con relativa prevalenza di elementi analitici nello studio e nell’esposizione.

Uso generalmente corretto del linguaggio, sia del lessico sia della terminologia specifica.
	Esegue correttamente compiti semplici; affronta compiti più complessi pur con alcune incertezze.
	L'organizzazione dei contenuti appare coerente; coglie gli aspetti fondamentali ma senza evidenti o spiccate capacità sintetiche. 

	6/10

10/15
	Preparazione aderente ai testi utilizzati, presenza di elementi ripetitivi e mnemonici d’apprendimento e nell’uso (semplice) delle conoscenze. Ha compreso i concetti fondamentali ma sono ancora presenti delle lacune non estese e/o profonde.

Comunica in modo semplice, ma non del tutto adeguato.
	Risolve semplici situazioni problematiche senza errori sostanziali; sa condurre e relazionare in modo essenziale sui contenuti trattati. 
	L'organizzazione dei contenuti risulta semplice ed essenziale, possono mancare alcuni collegamenti significativi.

	5/10

8-9/15
	Ha dimostrato di conoscere in modo frammentario e incompleto rispetto ai contenuti minimi fissati per la disciplina. 

Ha compreso i concetti fondamentali in modo superficiale.

Linguaggio specifico ed espositivo non pienamente e correttamente utilizzato.
	Applica le conoscenze minime, senza commettere gravi errori, ma talvolta con imprecisione. 
	L'organizzazione dei contenuti risulta elementare, con difficoltà nello stabilire collegamenti tra i concetti chiave.

	4/10

6-7/15
	Preparazione frammentaria ed evidentemente lacunosa.
Assenza di capacità di autonomo orientamento sulle tematiche proposte. 

Comunica in modo decisamente stentato e improprio.
	Commette gravi errori nell’applicazione delle conoscenze in semplici contesti. 
	Organizzazione dei contenuti piuttosto sconnessa e priva di qualunque collegamento tra i concetti chiave.

	1-3/10

1-5/15
	Non si evidenziano elementi accertabili, per totale impreparazione o per dichiarata (dall’allievo) completa non conoscenza dei contenuti anche elementari e di base.
	Dimostra incapacità di affrontare qualunque problema.
	Anche se guidato, non ha saputo orientarsi.


PADOVA   24/10/2014……………..                                                       


IL DOCENTE
Mariella Miani
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